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Antiporte malacologiche del Settecento 

Erminio Caprotti 

Via del Colli 1, 22070 Riassunto 
Guanzate (CO), Italia Vengono illustrate alcune delle più belle antiporte del libro malacologico del '700, mostrando come 

l'importante valere scientifico delle opere esammate veniva arncchito da un apporte eminentemente 
artistico 

Abstract 
The finest frontispieces from important malacological books of the XVIII century are illustrated and com­
mented The selected frontispieces are from the books of Rumphius, d'Argenville, Gualtieri, Scilla, Knorr 
and Martini The collaboration with important artists and engravers for the frontispieces states the great 
importance that authors and editors attributed to their works 

Parole chiave 
Stona della malacologia, illustrazioni, arte nel libro scientifico, XVIII secolo 

Introduzione 

Già nel '600 si iniziö ad apporre, prima del frontespizio, 
nelle opere a stampa alle quali si voleva dare un partico-
lare significato, sia in relazione al pregio grafico del-
l'opera, sia ai suoi contenuti, una pagina contenente 
im'incisione. Questa poteva consistere nel ritratto del-
l'Autore o del dedicatario, oppure consistere in una pre-
gevole composizione artistica, spesso di contenuto sim-
bolico-allegorico che, in un certo modo, introduceva con 
l'enfasi propria ad un'incisione artistica il testo che ne se-
guiva. Particolarmente signiticativo ed esemplare, in pro-
posito, è quello, celeberrimo, di Stefano Della Bella, appo-
sto alla prima edizione (1632) del "Dialogo sopra i massi-
mi sistemi..." del Galilei. Ma questa "moda", o consuetu-
dine che dir si voglia, si diffuse maggiormente nel '700. 
L'Autore dei testi o l'editore si avvalevano solitamente 
per queste antiporte dell'ausilio di importanti artisti, al-
cuni di rinomanza mondiale, come il Boucher per il d'Ar­
genville. In genere gli artisti che incidevano l'antiporta 
non erano gli stessi che si occupavano delle tavole inter­
ne, ad eccezione di quelle del Gualtieri (1742). 
Qui noi ei occupiamo di quelle che, a mio avviso, sono 
Ie più belle antiporte in libri di soggetto malacologico. 
Ne ho prescelte alcune, illustrandole in ordine cronolo-
gico, relative a sei Autori: Rumphius, d'Argenville, 
Gualtieri, Scilla, Knorr e Martini. 
Poiché questa mia nota ha esclusivamente carattere ico-
nologico, non entrerö nel merito e nei contenuti della 
varie opere di cui parlera, ma il Lettore che vorrà avere 
dati bibliografici su di esse, puö riferirsi alla bibliografia 
riportata da Caprotti (1991) o ad altri repertori che indi-
chero qualora occorra. 

Rumpf (1711) 
Georg Eberhard Rumpf (Rumphius) pubblica nel 1705 

ad Amsterdam coi tipi di Fr. Halma, un grosso volume 
in 4° di complessive 412 pagine e 60 tavole dal titolo 
"D'Amboinische Rariteitkammer", che illustra principal-
mente gli invertebrati marini delle Indie Olandesi. 
Qualche anno dopo (1711), fa seguire una lussuosa ope­
ra in folio, "Thesaurus Imaginum Piscium, Testaceorum...", 
pubblicata sempre ad Amsterdam che riprende Ie tavo­
le dell'opera précédente con un'ampia descrizione ed 
un indice. L'opéra è dedicata al "Naturae amanti curio­
sa", con una pagina anonima che elogia I'operato del 
Rumpf, qui chiamato "Plinius indicus". È questa l'edi-
zione qui esaminata. 
Fer queste due edizioni rimando, per la collazione, a 
Caprotti (1991: pp. 35-37). Fer notizie sul Rumpf e sulla 
notevole importanza della sua opera rimando invece 
aile esplicative pagine di Ley (1968), più famoso corne 
fisico, collaboratore di von Braun nelle ricerche spaziali, 
che corne studioso della zoologia, alla quale partecipè 
in gioventù con un importante saggio sul Gessner. 
Il Rumpf, probabilmente nato ad Hanau (Germania) da 
genitori protestanti olandesi, fu poi inviato nelle Moluc-
che come Assistente Commerciante {^'Onderkoopman") e 
in seguito divenne mercante qualificato. La Compagnia 
delle Indie si intéressé ai suoi studi naturalistici e lo 
aiutè quando, nel 1670, diventö cieco. Ma il Rumpf non 
si occupé solo di animali marini. E importantissimo il 
suo "Herbarium amboinense", edito postumo nel 1608 in 
6 volumi in folio (Nissen, 1951: n. 1081). 
Noi qui ci occuperemo esclusivamente dell'antiporta e 
della bellissima illustrazione a plena pagina del ritratto 
del Rumpf. L'antiporta (Fig. 1) illustra I'ingresso e un 
prospettico interno di un maestoso palazzo di impronta 
classica. Sotto I'arco d'ingresso, dei grossi festoni cari-
chi di conchiglie e crostacei incomiciano il titolo, sul 
quale troneggia un mascherone composto da conchiglie, 
alia maniera delle composizioni nello stile di Arcimbol-



Fig. 1 Rumpf Thesaurus Imaginum Pisaum Testaceorum (1711) antiporta dimensione originale 22 x 33 6 cm 

Fig. 1 Rumpf, Thesaurus Imaginum Pisaum, Testaceorum (1711) frontispiece, actual size 22 x 33 6 cm 
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di, imitate anche dal Bonanni. Le due colonne portanti 
dell'ingresso sono ornate da due statue, da un lato Net-
tuno, e dall'altra una non meglio identificabile figura 
femminile, con elmo turrito e chiavi in mano, probabil-
mente simboleggiante una città (Amsterdam?). In pri­
mo piano si osserva un pescatore inginocchiato con un 
grosso cesto pieno di prodotti del mare, con un bimbo 
nudo al suo lato, fra conchiglie e granchi. Un altro pe­
scatore porta sulle spalle e verso l'intemo un cesto col-
mo di conchiglie. Nello sfondo invece, attorno ad un 
grande tavolo, si affollano cinque studiosi che stanno 
attentamente esaminando i meravigliosi prodotti del 
mare. Le cassettiere ai lati e nello sfondo stanno a signi­
ficare che era quello un centro museale di raccolta e 
classificazione. Questa incisione, di grande effetto e 
molto scenografica, è opera di Jacobus de Later, attivo 
ad Amsterdam nel XVII secolo e noto corne pittore di 
paesaggi e disegnatore, oltre che come incisore. In que­
sta incisione v'é comunque un netto contrasto tra le ar-
chitetture di un Rinascimento già molto manierato e le 
"grottesche" del già imperante barocco. 
Il meraviglioso ritratto del Rumpf (Fig. 2) all'età di 68 
anni dériva da un disegno del figlio, pure lui mercante 
délia Compagnia e fu inciso sempre da Jacobus de La­
ter, come si legge in un cartiglio. Vi si vede Rumpf, già 
cieco, seduto ad un tavolo, sul quale stanno alcuni libri 
e molti nicchi di animali marini, nonché dei vegetali, fra 
i quali spicca un carciofo (è questa una délie prime raf-
figurazioni di questa specie). Sulle pareti si notano un 
pesce ed un rettile imbalsamati, e a terra due pagine 
aperte del suo Herbarium. Questo ritratto è di grande 
impatto, oltre che di notevole pregio artistico. 

d'Argenville (1742) 
Per l'opéra di d'Argenville, VHistoire Naturelle éclairée 
dans deux de ses parties principales. La Lithologie et la Con­
chyliologie dont l'une traite des Pierres et l'autre des Coquil­
lage..." (1742) si rimanda a (Caprotti, 1961: pp. 40, 41). 
L'opéra, pubblicata anonima nella sua prima edizione, 
ebbe un clamoroso successo. Nel discorso preliminare il 
d'Argenville illustrava l'importanza scientifica, anche 
par i "philosophes", dello studio délie conchiglie (cf. Ca­
protti, 1985: pp. 102-193; 1986: p. 95; 1999: pp. 87-89). 
Antoine Joseph Dezallier d'Argenville (Parigi, 1680-
1765) fu un importante funzionario statale, molto noto 
allora per le sue collezioni d'arte e di conchiglie. Questa 
sua opera malacologica divenne subito famosa e lo stes-
so Lirmeo se ne servi per ordinare la sua collezione. Il 
d'Argenville préfigura poi anche una nomenclatura bi-
nomia, come sarà quella del Linneo. 
Le pubblicazioni scientifiche del d'Argenville gli valse-
ro di essere chiamato alla collaborazione con l'En­
cyclopédie del Diderot-D'Alembert, per la quale scrisse 
più di 540 articoli. Per altre notizie, si rimanda a Cla-
vreuil & Clavreuil (2008). 

L'antiporta (Fig. 3) è costituita da una incisione a piena 
pagina, di soggetto mitologico ed allegorico, incisa da 
Chedel da un opera del Boucher. Il dipinto originale an-
dô probabilmente perduto o disperso, poiché non ve ne 
è traccia nei repertori (Ananoff & Wildenstein, 1980). I 

soli dipinti con qualche affinità con la nostra tavola so­
no quelli riferiti a soggetti ambientati in mare, come ad 
esempio "II Trionfo di Venere" (Nationalmuseum di 
Stoccolma), o la "Nascita di Venere" (collez, privata, 
New York) o ancora "Giunone ordina a Eolo di liberare 
i venti" (Kimbell Art Museum di Forth Worth, Texas). 
In questi dipinti, perè, non compare né il nerboruto Tri-
tone, né la dolcissima Sirena délia nostra incisione. 
Quanto all'incisore, si tratta di Quentin Pierre Chedel 
(Chalons sur Marne, 1705 - Parigi, 1762), incisore, che 
lavorô soprattutto a Parigi. L'incisione mostra in primo 
piano la terraferma con animali terrestri, una Helix che 
circola tranquilla, una tartaruga, ecc. Sullo sfondo, a si­
nistra, sempre in terraferma, vediamo un elefante, un 
dromedario ed un palmeto. Dominano la scena il Trito-
ne e la Sirena, che tengono fra le braccia coralli e con­
chiglie. Alcuni pesci, con fattezze alquanto mostruose, 
sono distesi ai loro piedi. Siamo qui in pieno barocco di 
stampo francese, ricordando che il Boucher, con Frago-
nard e Watteau si possono considerare i migliori pittori 
francesi del '700, prima délia Rivoluzione. 

Gualtieri (1742) 
Nello stesso anno (1742) dell'opera del d'Argenville, 
appare in Italia una sontuosa opera in folio massimo, 
"Index Testarum Conchyliorum quae adservantur in Museo 
Nicolai Gualtieri...", pubblicata a Firenze (Caprotti, 1991: 
pp. 40, 41 per la collazione dell'opera e Caprotti, 1985: 
p. 192 per altre notizie). Le sue 110 tavole costituiscono 
il maggior monumento malacologico italiano délia pri­
ma meta del '700. L'opéra fu ampiamente utilizzata da 
Linneo, che lo cita spesso nelle sinonimie per l'istituzio-
ne di varie specie nel Systema Naturae. 
Nicola Gualtieri fu medico di Cosimo III, Granduca di 
Toscana e l'opéra illustra appunto la collezione malaco­
logica del Granduca. Le tavole di questa splendida ope­
ra furono incise da Pietro Antonio Pazzi, su disegni di J. 
Menabuoni. Anche la bellissima antiporta fu incisa dal 
Pazzi, ma su disegno di Giovanni Domenico Campiglia. 
Questi, nato a Lucca nel 1682, mori nel 1768 e fu pittore 
di genere, disegnatore ed incisore. A Firenze ebbe come 
professor! Tomaso Redi e Lorenzo del Moro, ed a Bolo­
gna frequente la scuola di Giuseppe del Sole. Pietro An­
tonio Pazzi, invece, nacque a Firenze verso il 1706 e mo­
ri dopo il 1766. Fu esclusivamente un incisore, allievo di 
G. Pramontini e C. Mogalli. Incise molti ritratti per il 
Museo Fiorentino, per il Museo Etrusco di Mori e per il 
Museo Capitolino. L'antiporta in oggetto (Fig. 4) raffi-
gura in primo piano una ninfa (o Venere?) seduta su di 
uno scoglio fra le acque marine, mentre dei giovani par-
zialmente immersi (forse dei tritoni) le offrono, I'uno 
una valva di Tridacna contenente varie conchiglie, I'altro 
una conchiglia di Nautilus. Alcuni putti vicino alia fan­
ciulla sembrano giuocare con alcune conchiglie. Nel cie-
lo si libra una fanciulla, con una torcia nella sinistra ed 
un mazzo di fiori nella destra, circondata da putti alati, 
due dei quali sembrerebbero essere dei venti, poiché 
soffiano verso le nubi, mentre un altro putto volante 
versa da un'anfora dell'acqua, che cade sulla valva di 
un bivalve, che la fanciulla dello scoglio sembra porger-
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Fig. 2 Rumpf Thesaurus Imaginum Piscium, Testaceorum (1711) ritratto dimensione originale 22 x 34,5 cm 

Fig. 2 Rumpf, Thesaurus Imaginum Piscium, Testaceorum (1711) portrait, actual size 22 x 34 5 cm 
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Fig. 3. d'Argenville, Histoire Naturelle édaircie dans deux de ses parties principales (1742): antiporta, dinnensione originale 18 x 25,5 cm. 

Fig. 3. d'Argenville, Histoire Naturelle édaircie dans deux de ses parties principales (1742): frontispiece, actual size 18x25.5 cnn. 
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Fig 4 Gualtieri Index Testarum Conchyliorum (M42) antiporta dimensione originale 23 5 x 36 7 cm 

Fig 4 Gualtieri Index Testarum Conchyliorum {]7A2) frontispiece actual size 23 5 x 36 7 cm 21 



gli. Sulla terraferma, in primo piano, vari putti si diver-
tono con numerose conchiglie sparse ovunque. Siamo 
nel contenutissimo barocco di stampo italiano, di evi­
dente ispirazione classica. 

Scilla (1752) 
A Napoli, nel 1670 fu pubblicata dal Colicchia un'opera 
particolarmente importante nella storia della malacolo-
gia poiché è una delle prime a dimostrare la vera natura 
dei fossili, ossia "La vana speculazione disingannata 
dal senso" di Agostino Scilla. Essa contiene una bella 
antiporta, che venne ripresa, leggermente modificata, 
nelle successive edizioni romane del Monaldini (1724, 
1747, 1752, 1754 e 1759). In queste edizioni, il testo è in 
latino e la modifica della tavola, con il cartiglio in latino 
e non più in italiano, mi ha spinto ad inserirla, anche se 
un po' abusivamente, fra Ie opere del '700 (illustro l'an-
tiporta dell'edizione del 1752). Per la collazione dell'ope-
ra dello Scilla, rimando a Caprotti (1991: p. 29), mentre 
per notizie su Scilla (Messina, 1629 - Roma, 1700) e sulla 
sua opera è necessario riferirsi all'ottimo lavoro di Ac­
cord! (1975). 
L'antiporta (Fig. 5) ha in alto un cartiglio dove appare la 
scritta "Vanae Speculationis Sensus Moderator" ("La vana 
speculazione disingannata dal senso", nell'edizione del 
1670). Al di sotto, si vedono due figure, una femminile 
ed una maschile, e sotto di loro una zona montagnosa 
con molti fossili (conchiglie, echinodermi, ecc). L'anti­
porta, come tutte Ie tavole dell'opera, furono disegnate 
ed incise dallo stesso Scilla, che, non dimentichiamolo, 
fu soprattutto un pittore. 
Per la descrizione di questa tavola, lascio la parola nien-
tedimeno che ad un grande malacologo, Giambattista 
Brocchi, l'autore della celeberrima "Conchiologia fossile 
subapennina" (1814), che alla pagina preliminare XV del 
primo volume scrive: "Egli era pittore e chiamè in sus-
sidio la sua arte medesima per esprimere più al vivo i 
proprii concetti. Raffigurö quindi nel frontespizio [anti­
porta nda] dell'opera 11 Genio dell'Osservazione che, 
situato sopra una montagna sparsa di corpi marini, pré­
senta una di queste spoglie a un rabbuffato fantasma, 
inviluppato da densa caligine che tocca e par non creda. 
Esso è la Filosofia aristotelica". Non posso dire se que­
sta lettura, di stampo illuministico, del Brocchi sia la 
più vérifiera, ma comunque centra quello che era sicu-
ramente l'obbiettivo dello Scilla, e cioè il ricusare Ie al-
lora dominant! posizioni conservatrici. Data l'importan-
za del Brocchi per la malacologia, segnalo in bibliografia 
due recenti lavori che illustrano la sua figura, sia come 
uomo che come scienziato (AA.W., 1987; Berti, 1988). 

Knorr (1757-1773,1766-1767) 
Georg Wolfgang Knorr (Norimberga, 1705-1761) fu pro-
babilmente il migliore di una lunga tradizione familiare 
di incisori e pittori di Norimberga. Fu anche appassio­
nato naturalista e molte sue opere sono perciè a caratte-
re naturalistico. Delle sue opere, alcune illustrano pre-
ziose collezioni tedesche, altre sono monografiche, illu-
stranti molluschi o minerali e fossili. Di queste opere ne 
fu anche editore fino alla morte e, in seguito, furono 

editor! ! suo! eredi. Si occupé di minerali e fossil! con 
due opere: "Sammlung von Merckwürdigkeiten der Natur 
und AUerthümer des Erdbodens", stampato a Norimberga 
(1749-1755), con 57 tavole. Seguirà il monumentale "Die 
Naturgeschichte der Versteinerungen" (1768-1773), stam­
pato a Norimberga dagl! eredi in 4 volumi con 272 tavo­
le colorate a mano. 
Illustro poi la sua célèbre collezione naturalistica in 
"Deliciae naturae selectae", del 1766-1767, pure in folio 
gigante in 2 volumi, con 91 meravigliose tavole (secon­
da edizione nel 1778). In quest'opera, diverse tavole so­
no dedicate alle conchiglie. Magnifica è la vignetta in 
cake al frontespizio (Fig. 6), incisa in rame e colorata a 
mano. Vediamo un magnifico ammasso di conchiglie in 
riva al mare, mentre due tritoni affiorano a mezzo busto 
dalle acque, uno con una tridacna sulla testa, colma di 
conchiglie e coralli, l'altro suonante la sua buccina. La 
vera e propria antiporta raffigura il ritratto dello Knorr 
(Fig. 7) da un dipinto di LE. Hile, pittore accademico, e 
inciso da LA. Schweikart, socio dell'Accademia di Pittu-
ra fiorentina. Frontespizio ed antiporta, qui riprodotti, 
sono quelli della seconda edizione (1778). 
Di Knorr, importantissima è anche l'opéra botanica 
"Thesaurus Rei Herbariae Hortensique Universalis", stam-
pata a Norimberga (1764-1772), in folio gigante con 301 
tavole colorate (Nissen, 1951: n. 1081; Junk Antiquaa-
riat, 2005: p. 130). 
Ed infine, per quel che più ci intéressa, ricordo l'opéra 
"Vergnügen der Augen und des Gemüths", stampato a No­
rimberga (1757-1764), il cui titolo dell'edizione in fran-
cese cosï suona: "Les délices des yeux et de l'esprit, ou col­
lection generale des différentes espèces de coquillages que la 
mer renferme" (Norimberga, 1760-1773). L'opéra consiste 
di 6 parti (Caprotti, 1991: pp. 44-45). Ad ognuna corri-
sponde un'antiporta incisa e colorata a mano nel più 
puro rococo di stampo tedesco. Siamo all'epoca delle 
famose turqueries. Di queste sei antiporte, ne illustrero 
solo quattro (Fig. 8A-D), ritenute le più belle e le più 
significative. Esse sembrano esprimere il meglio del ro­
coco tedesco, in termini grafici. I disegni delle antiporte 
sono opera di Johann Christoph Keller (Norimberga, 
1737 - Erlangen 1795) che fu pittore di ritratti, miniatu-
rista ed incisore. AUievo di J.-J. Preisler a Norimberga, 
divenne poi professore di disegno ad Erlangen. Disegnô 
pure plante e fiori per opere botaniche. Quanto agli in­
cisori delle sei tavole, essi sono: Andreas Hoffer (tavv. 3, 
5), incisore di Norimberga che lavorè per vari editori ed 
anche per opere da Fûssli; Valentin Bischoff, incisore 
(Norimberga, 1740-1807 o 1808), socio dell'Accademia 
di Pittura e noto anche per aver inciso alcuni importan­
ti ritratti (tav. 6); Gustav Philip Trautner, per il quale 
non sono riuscito a reperire dati (tav. 4). Questa bella 
tavola non viene qui riprodotta poiché lo è già stata, a 
colori, in Caprotti (1991: p. 96). 
Le tavole delle due prime parti non portano il nome 
dell'incisore ed è possibile che siano opera dello stesso 
ïCnorr, autore delle tavole nel testo. Nella prima tavola 
(Fig. 8A), vediamo il titolo dell'opera elegantemente in-
comiciato da coralli e da un festone, mentre, al suolo, si 
notano un echinoderma, tre bivalvi, uno scafopode ed 



un gasteropode, ben disegnati e colorati La seconda ta­
vola (Fig. 8B) ha il titolo racchiuso da molti coralli, ele-
gantemente disposti, qualche conchigha ed un echino 
Nella tavola délia quinta parte (Fig. 8C), una fontana ba-

rocca Cl mostra due putti con due belle conchiglie, dei 
coralli sul frontone inferiore, e due pesci dalle cui bocche 
zampilla l'acqua Dall'alto scendono due festoni vegetali 
Nella tavola délia sesta parte (Fig. 8D), una ricca vegeta-

Fig 5 Scilla Vanae Speculationis Sensus Moderator (1752) antiporta dimensions originale 13 x 17 5 cm 

Fig 5 Scilla Vanae Speculationis Sensus Moderator (M52) frontispiece actual size 13 x 17 5 cm 23 
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Fig. 6 Knorr Deliaae naturae selectae 0778) frontespizio dimensione originale 22 5 x 34 3 cm 

Fig. 6 Knorr Deliaae naturae selectae (1778) title page actual size 22 5 x 34 3 cm 
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Fig. 7. Knorr, Del\aae naturae selectae (1778), ritratto (antiporta), dimensione originale 24,4 x 36,3 cm. 

Fig. 7. Knorr, De//oae nafurae selectae (1778), portrait (frontispiece), actual size 24,4 x 36.3 cm. 



zione attomia il titolo, sovrastato dalla testa di un re bar- cascate vi sono, ben delineate, alcune conchiglie, adagia-
buto, al suo lato un nero con un cimiero da bon sauvage, te su delle mensole Un veliero a destra, rappresenta un 
una cascata dall'altro lato, mentre m basso, fra Ie varie chiaro riferimento a ciè che proveniva da mari lontani. 

Fig. 8 Knorr Vergnugen der Augen und des Gemuths, aoXiporXe A Parte 1 (1757) dimensione originale 15 x 20 cm B Parte 2 (1764) dimensione 
onginale 15,5 X 20,5 cm C Parte 5 (1771), dimensione originale 15,5 x 19,5 cm D Parte 6 (1772), dimensione originale 16 x 20 cm 

Fig. 8 Knon, Vergnugen der Augen und des Gemuths, ironXtspteces A Part 1 (1757), actual size 15 x 20 cm B Part 2 (1764), actual size 15 5 x 20 5 
cm C Part 5 (1771), actual size 15 5 x 1 9 5 cm D Part 6 (1772), actual size 16 x 2 0 cm 



Per le collazioni délie opère malacologiche dello Knorr 
si veda Caprottti (1991: pp. 42, 44, 47), i cataloghi Junk 
Antiquaariat (1998, 1999, 2005) e Schierenberg (2008), 
mentre per il Thesaurus Rei Herbariae, ci si riferisca a 
Nissen (1951: n. 1081). 

Martini (1769) 
Nel 1769 esce il primo volume (su 12) di un'opera famo-

sa, nota oggi come il "Martini & Chemnitz", che si pro-
poneva, per la prima volta, di voler illustrare tutta le 
conchiglie del globo. Quest'immensa opera inizia nel 
1769 ed il suo ultimo volume, il XII venne pubblicato 
nel 1829. L'opéra, iniziata dal solo Martini, verra, dopo 
la morte dell'Autore, proseguita dal IV volume in poi 
da Chemnitz (Caprotti, 1991: p. 48). 11 volume che qui ci 
interesssa è il primo, l'unico fomito di antiporta (Fig. 9). 
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Fig. 9 Martini, Weues sistematisches Conchylien-Cabinet (1769), antiporta dimensione originale 18,7 x 23,5 cm 

Fig. 9 Martini, Neues sistematisches Conchylien-Cabinet (1769), frontispiece, actual size 18 7 x 23 5 cm 27 



Il frontespizio récita "Neues sistematisches Conchyilien -

Cabinet geordnet und beschneben von Friedrich Heinrich 

Wilhelm Martini Erster Band Nurnberg, Gabriel Nicolaus 

Raspe, 1769" La colora ta antiporta ci mostra, in primo 
piano, Argonauta, Nautilus, Haliotis, patelle e nel secon­
d e un Nettuno sorretto dalle sue Ondine Due putti m 
acqua, a mo ' di Tntoni, suonano nelle loro buccme e 
nello sfondo due cavalli trascmano un cocchio che n-
corda la conchiglia di Venere Ai lati v'é una ornamen-
tazione di tipo végétale costituita pero in gran parte da 
steli di coralli, che mcomicia il testo Siamo qui nel cuo-
re del barocco tedesco e per di più nel maggior centro 
tedesco del libro naturalistico del '700 D'altronde No-
rimberga era stata sempre ai primi posti europei nell'ar-
te dell'incisione, sm dai tempi del Durer La coloratura 
a mano e molto delicata e le tinte ben scelle per raffigu-
rare la colorazione naturale degli esemplari Non sap-
piamo nulla dell'autore di questa bella antiporta Sap-
piamo che le tavole di questo primo volume sono opera 
dl A F Happe, ma questo non ci autorizza a dare a lui 
la paternité dell'antiporta 

Conclusioni 

Abbiamo passato in rassegna alcune meravighe del li­
bro malacologico settecentesco, opère eseguite con una 
eleganza grafica ed artistica oggi impensabile m 
un'opera scientifica Spero che il Lettore possa ammira-
re la bellezza di queste immagini, certo condividendo 
quello che scnveva John Keats in uno dei più famosi 
versi délia letteratura inglese "A thing of beauty is a joy 

for ever" (Endymion, 1, 1), "Una cosa bella e una gioia 
per sempre" 
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